XXV anniversario dell’ordinazione episcopale di Mons. Oliveri

Sabato 7 novembre, la Diocesi festeggia il XXV anniversario a Vescovo di Mons. Mario Oliveri, con una solenne concelebrazione eucaristica. Gli auguri del Vescovo coadiutore, Mons. Guglielmo Borghetti.

Il 4 novembre, il Vescovo di Albenga-Imperia, Mons. Mario Oliveri ha celebrato il XXV anniversario della sua consacrazione episcopale. La Diocesi vuole ricordare nella preghiera e con gratitudine i 25 anni di ministero spesi nel nome del Signore. Lo farà, sabato 7 novembre, con una solenne concelebrazione, nella cattedrale di san Michele, alla quale sono invitati a partecipare alcuni vescovi, i sacerdoti, le autorità e tutti i fedeli della Diocesi. Dopo il rito religioso, che inizierà alle ore 10, seguirà un rinfresco per tutte le autorità e i laici, mentre il clero si unirà al Vescovo per il pranzo. In occasione del XXV, sarà pubblicato un libro, dove sono stati raccolti gli interventi più significativi del Vescovo, tenuti durante questi anni. Fra le parole di augurio rivolte  al Vescovo Oliveri, non è mancata la partecipazione del Vescovo coadiutore Borghetti, il quale così si è espresso: «Celebrare un anniversario di consacrazione episcopale è sempre evento di Chiesa. Un vescovo è eletto per una Chiesa locale, ad essa è inviato per esserne il Pastore proprio. Vescovo delle nostre anime è Gesù, ma Lui stesso ha voluto che i suoi apostoli e i loro successori lo rendessero presente nei secoli fino al giorno della sua venuta, alla fine della storia, quando tornerà a giudicare i vivi e i morti. Il Vescovo è Padre, Maestro e Sposo della sua Chiesa, come Mose è chiamato a guidare il suo popolo alla terra promessa. Il caro vescovo Mario 25 anni fa non solo è stato consacrato vescovo, ma lo è stato per questa Chiesa! Ad essa è rimasto fedele per i 25 anni del suo episcopato, anni tutti dedicati a dare il meglio di se' con un forte senso del primato assoluto della Grazia, dell'annuncio indefesso del Vangelo, della promozione della divina Liturgia, dell'esercizio tenero e paterno della carità. Ringraziamo il Padre della messe per avercelo donato e a lui auguriamo ogni bene e l'abbondanza delle consolazioni di Dio. Ad multos annos!» 
